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1. PREMESSA

La società General Constructions S.r.l. è titolare della Autorizzazione Unica Ambientale n. 23730 

del 24/04/2015 rilasciata dal SUAP Trigno-Sinello a favore della stessa; in forza di tale atto 

recupero di materiale codice 7.1, codice 7.2 e codice 7.6 nel sito operativo in 

Zona Industriale Val Sinello Traversa B, ubicato in Comune di Gissi (CH), località C.da Terzi. 

Con pratica trasmessa in data 21/12/2023 per mezzo pec  dpc002@pec.regione.abruzzo.it, la 

General Constructions S.r.l. ha presentato istanza 

del D.L.gs 152/06 e ss.mm.ii., per il progetto di Variante non sostanziale 

24/04/2015 rilasciata dal SUAP Trigno Sinello. 

Il Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale, con Giudizio 

n. 4186 del 21/03/2024, notificato alla scrivente a mezzo PEC in data 27/04/2024, ha comunicato 

le modifiche non rientrano nei commi 9 e 9 . 6 del D.L.gs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

giudizio n. 2427/2015 e presentare una relazione esplicativa circa le difformità evidenziate. 

A seguito delle integrazioni richieste inoltrate in data 11/04/2024 prot. 152474/24 è stato rilasciato 

il Giudizio n.4256 del 30/05/2024 in cui si evidenziava quanto di seguito riportato: 

- 

vergine; 

- 

industriale del PRE del Comune di Gissi ed interna alla fascia di rispetto dei 150 m dal 

fiume Sinello (art.142 lett.c d.lgs 42/2004), risulta depositato materiale edile vergine di 

proprietà della Ditta stessa; 

- Preso atto che, rispetto al layout valutato con Giudizio n. 2474/2015, risulta presente una 

mezzi, che comunque costituisce un miglioramento ambientale; 

Nel Giudizio medesimo si diffida la GENERAL CONSTRUCTIONS S.r.l. a 

maniera conforme a quanto valutato con Giudizio n. 2474/2015 e ad adempiere entro 60 gg dalla 

pubblicazione del giudizio, alle seguenti prescrizioni: 
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1. dovrà essere data evidenza di aver eliminato le inosservanze, tramite opportuna 

documentazione fotografica, riallineando il layout impiantistico a quello valutato con 

Giudizio n. 2474/2015, fatta eccezione della tettoia che comunque dovrà risultare 

autorizzata ai sensi della normativa vigente. 

2. Relazionare sugli impatti potenziali causati dalle difformità progettuali. 

In merito al punto 1. si trasmette la documentazione fotografica con evidenziati i punti di scatto 

su . 

Per quanto concerne il punto 2. nelle pagine seguenti si forniscono le argomentazioni circa gli 

impatti potenziali causati dalle difformità progettuali e di gestione del sito. 

 

2. STUDIO AMBIENTALE SUGLI IMPATTI POTENZIALI CAUSATI 

DALLE DIFFORMITÀ PROGETTUALI 

2.1. Impatti sul suolo 

In data 10/06/2024 sono state avviate le lavorazioni di ripristino del layout impiantistico; in 

particolare è stata organizzata la rimozione dei cumuli di materiale edile vergine (misto di cava) 

dallo spazio 

preliminare si sottolinea la difficoltà a descrivere un eventuale impatto ambientale perché il 

deposito di materiali edili è stato di carattere estemporaneo e temporaneo, ovvero, la Ditta 

lavorando anche nel campo delle costruzioni, gli movimentava e utilizzava rispondendo alle 

proprie esigenze di lavorazioni nei propri cantieri. Per verificare e argomentare una possibile 

conseguenza ambientale negativa dovuta al temporaneo deposito e per poter dimostrare che gli 

stessi cumuli non hanno alterato le caratteristiche intrinseche del terreno è stato predisposto un 

test di cessione anche se di fatto il materiale analizzato non costituisse rifiuto. 

Le analisi sono state delegate al laboratorio Biosan S.r.l. accreditato secondo la normativa UNI 

tamento ACCREDIA (n.0852) e in allegato 

alla presente si trasmette il verbale con la descrizione del procedimento di analisi e il dettaglio dei 

risultati (all. Rapporto di Prova n. 24LA02409 del 02/07/2024); di seguito, invece si esplicita 
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sommariamente la tabella di confronto con i valori limite della tabella 3 DM n.152 del 27/09/2022 

analiti da ricercare e valori limite: 

* Idrocarburi totali (espressi come n-esamo) 

 

Parametri Unità di misura Concentrazione limite 

Valore analizzato nel cumulo a 

spostamento 

Alluminio µg/L 200 72 

Antimonio µg/L 5 <0,50 

Argento µg/L 10 <0,50 

Arsenico µg/L 10 <2,5 

Berillio µg/L 4 <0,50 

Boro µg/L 1000 <25 

Cadmio µg/L 5 <0,50 

Cobalto µg/L 50 <2,5 

Cromo totale µg/L 50 <2,5 

Ferro µg/L 200 96,6 

Manganese µg/L 50 6,5 

Mercurio µg/L 1 <0,50 

Nichel µg/L 20 9 

Piombo µg/L 10 <0,50 

Rame µg/L 7,6 7,6 

Selenio µg/L 10 <2,5 

Tallio µg/L 2 <0,50 

Zinco µg/L 3000 <25 

pH su eluati da 

test di cessione in 

acqua deionizzata 

Unità pH  8,6 

Idrocarburi* µg/L 350 <100 

Fluoruri µg/L 1500 176 

Nitriti µg/L 500 <50 

Solfati µg/L 250 19,8 
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.  

Il cumulo depositato in modo estemporaneo non ha comportato modifiche del terreno tali da 

considerare la condotta difforme una causa di danno ambientale. 

2.2. Impatti sulla riserva idrica 

In data 10/06/2024 è stato incaricato lo stesso laboratorio Biosan S.r.l. di Vasto (CH) di avviare le 

procedure per le analisi delle acque sotterranee con il prelievo dai 3 piezometri presenti nel sito: 

PZ1 posizionato nelle vicinanze del locale uffici, PZ2 posizionato nelle vicinanze  del 

fiume Sinello e il punto di sondaggio coincidente con il pozzo presente vicino la pesa. 

I rapporti di prova sono allegati alla presente (allegato Rapporto di Prova n.24LA02412 del 

01/07/2024  etichetta campione: pozzo; Rapporto di Prova n.24LA02411 del 01/07/2024 etichetta 

campione: PZ1  Ufficio; Rapporto di Prova n.24LA0210 del 01/07/2024, etichetta campione: PZ 

2  Fiume), di seguito vengono rappresentati sommariamente i dati: 

Parametri U.d.m. PZ1 - uffici PZ2 - fiume pozzo limite 

Alluminio µg/L 5,2 24 9,6 200 

Antimonio µg/L < 0,10 0,110 < 0,10 5 

Argento µg/L < 0,10 < 0,10 < 0,10 10 

Arsenico µg/L < 0,50 2,84 0,63 10 

Berillio µg/L < 0,10 < 0,10 < 0,10 4 

Boro µg/L 730 670 750 1000 

Cadmio µg/L < 0,10 < 0,10 < 0,10 5 

Cobalto µg/L < 0,50 < 0,50 < 0,50 50 

Cromo esavalente µg/L < 0,23 < 0,23 < 0,23 5 

Cromo totale µg/L 0,79 2,32 0,81 50 

Ferro µg/L 580 740 590 200 

Manganese µg/L 181 96 165 118* 

Mercurio µg/L < 0,10 < 0,10 < 0,10 1 

Nichel µg/L 4,5 9,1 4,50 20 
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Rame µg/L 1,01 < 1,0 1,35 1000

Selenio µg/L 6,3 8,5 7,10 10 

Tallio µg/L < 0,10 < 0,10 < 0,10 2 

Vanadio µg/L < 2,5 < 0,50 < 0,50  

Zinco µg/L < 5,0 < 5,0 < 5,0 3000 

Fluoruri µg/L 460 1010 790 1500 

Nitriti µg/L < 50 < 50 < 50 500 

solfati µg/L 97,8 151 158 294* 

*valori di fondo aggiornati a seguito di relazione integrativa ARTA al Progetto Inquinamento 

Diffuso 

Il limite del Ferro contenuto nei tre campioni è superiore a quanto previsto dal D.Lgs 152/06 

Tab.2 All.5 al Titolo V della Parte IV relativa ai limiti per le acque sotterranee; inoltre, il limite 

dal D.Lgs 152/06 citato sia alla DGR n.225 del 12/04/2016 che aumentava il limite del Manganese 

per il Fiume Sinello a 118 µg/L. 

La General Constructions S.r.l. ha relazionato agli Enti di competenza tale superamento come da 

comunicazione del 02/07/2024 allegata alla presente; nella stessa, si allega un rapporto conclusivo 

del 27/12/2023 prot. 0056159/2023 S.r.l. 

adiacente il sito della General Constructions S.r.l., in cui si evidenzia una quantità di Ferro e 

S.r.l. 

è posto a monte di quello in cui opera la General Constructions S.r.l., quindi, è presumibile che il 

superamento dei limiti registrati sia 

a monte del sito. 

 

2.3.  

Per verificare le conseguenze del deposito temporaneo di mucchi di misto di cava nella zona a 

 

particolare è stato predisposto un punto di prelievo sopravento e uno sottovento prima delle 

operazioni di rimozione (in data 10/06/2024) e altrettanti prelievi durante le fasi di rimozione (in 

data 12/06/2024); i verbali con la descrizione delle operazioni sono allegati alla presente (Rapporto 
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di prova n.24LA02413 del 01/07/2024 Emissioni diffuse SOPRAVENTO; Rapporto di Prova 

n.24LA02414 del 01/07/2024 Emissioni diffuse SOTTOVENTO; Rapporto di Prova n. 24LA02428 

del 01/07/2024 Emissioni diffuse Campionamento durante rimozione del cumulo e caricamento 

mezzi di movimentazione sopravento; Rapporto di Prova n. 24LA02429 del 01/07/2024 Emissioni 

diffuse Campionamento durante rimozione del cumulo e caricamento mezzi di movimentazione 

sottovento) , di seguito viene esplicitata una tabella riepilogativa dei risultati: 

descrizione dato 

analizzato 

Prima della 

rimozione - 

sopravento 

Prima della 

rimozione - 

sottovento 

Durante la 

rimozione - 

sopravento 

Durante la 

rimozione - 

sottovento 

Limite di 

Legge negli 

ambienti di 

lavoro 

Polveri totali 

sospese (µg/m3) 

< 573 <573 1780 2040 10000 

 

La concentrazione di polveri totali sospese prima della rimozione dimostra che nel tempo il 

cumulo di misto di cava non è stato causa di una significativ

la presenza del cumulo di misto di cava non è stata una causa di danno ambientale questo è anche 

dimostrato dai valori rilevati durante le operazioni di rimozione. 

 

3. AUTORIZZAZIONE URBANISTICA DELLA TETTOIA 

La tettoia esistente è stata realizzata a seguito di rilascio di Provvedimento conclusivo n.4722 del 

-Sinello nel quale 

si autorizzava oltre alla stessa tettoia anche un 

autorizzata è stata realizzata sola la parte necessaria al ricovero dei mezzi.  stata 

collaudata in data 04/03/2020. 
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4. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Il sito autorizzato con A.U.A. n.23730 del 24/04/2015 per  codice 

7.1, codice 7.2 e codice 7.6 è stato gestito dalla titolare ditta General Constructions S.r.l. in 

maniera non totalmente conforme a quanto autorizzato, in particolare alcuni spazi sono stati 

utilizzati come deposito estemporaneo di materiale edile vergine per essere utilizzato 

 

etto non dipende dalla condotta e 

gestione del sito da parte della Ditta ma è, probabilmente, un fenomeno generale visto che a 

monte del sito stesso, la concentrazione del Ferro e del Manganese è molto più elevata, come già 

esplicitato nel paragrafo precedente relativo agli impatti sulle acque. 

Il layout del sito autorizzato è stato ripristinato e i terreni limitrofi sono stati liberati dai cumuli 

di materiali vergine. 

La General Constructions S.r.l. si è sempre resa disponibile per una fattiva collaborazione nella 

migliore gestione della parte ambientale delle proprie lavorazioni autorizzate. 

 

 

Vasto, lì 03/07/2024 

       Il tecnico incaricato 

       Arch. Stefano Raida 

 

l Amministratore unico della  

General Constructions S.r.l. 

Geom. Giuseppe Pellegrini  
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5. ALLEGATI 
- Rapporto di Prova n. 24LA02409 del 02/07/2024 (test di cessione); 

-  

o Rapporto di prova n.24LA02413 del 01/07/2024 Emissioni diffuse SOPRAVENTO; 

o Rapporto di Prova n.24LA02414 del 01/07/2024 Emissioni diffuse SOTTOVENTO; 

o Rapporto di Prova n. 24LA02428 del 01/07/2024 Emissioni diffuse Campionamento 

durante rimozione del cumulo e caricamento mezzi di movimentazione 

sopravento; 

o Rapporto di Prova n. 24LA02429 del 01/07/2024 Emissioni diffuse Campionamento 

durante rimozione del cumulo e caricamento mezzi di movimentazione sottovento; 

- Analisi acque sotterranee: 

o Rapporto di Prova n.24LA02412 del 01/07/2024  etichetta campione: pozzo; 

o Rapporto di Prova n.24LA02411 del 01/07/2024 etichetta campione: PZ1  Ufficio; 

o Rapporto di Prova n.24LA0210 del 01/07/2024, etichetta campione: PZ 2  Fiume; 

- MODULO A  Comunicazione potenziale contaminazione, allegati e relative ricevute di 

consegna ai vari Enti interessati. 



Rapporto di Prova n. 24LA02409

Vasto, 02/07/2024

Committente: GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l.

Piazza Verdi, 2 - 66054 Vasto (CH)

Data accettazione: 10/06/2024 Data fine analisi: 17/06/2024Data inizio analisi: 10/06/2024N. Accettazione: 24-001005

ID Campione: 24LA02409

Descrizione campione: Aggregato naturale

AGGREGATO NATURALE MISTO DI CAVA

Luogo/ punto di prelievo: Impianto Recupero inerti GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l. - C.da Terzi - Zona Ind.le - 66052 Gissi (CH)
Foglio 4, P.lla 41

Quantità campione: 10 kg

Verbale di prelievo: 24S001305

Data prelievo: 10/06/2024 Ora prelievo: 15.20

Prelevato da: Personale Laboratorio Severino Canci

Procedura campionamento: UNI 10802:2023

Note al campionamento: sigillo n. 185983

*

T arrivo: t.a. T Conforme: sì Restituzione campione: no

NOTE:
- Il presente rapporto di prova può essere riprodotto liberamente dal richiedente solo nella sua totalità; una riproduzione parziale deve essere esplicitamente autorizzata dal
Laboratorio.
- I risultati analitici riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova.
- Per i campioni forniti dal cliente, i risultati si riferiscono al campione così come ricevuto

LEGENDA:
U: incertezza estesa espressa in valore naturale nella stessa unità di misura del risultato. I valori di incertezza estesa contenuti nel presente rapporto di prova sono relativi ad
un livello di probabilità p = 95% ed un fattore di copertura k = 2. Per le prove di microbiologia, l’incertezza standard combinata viene considerata uguale alla scarto tipo di
riproducibilità intralaboratorio stimata secondo la ISO 19036, ad eccezione per la matrice acqua dove si utilizzano gli intervalli di fiducia secondo la ISO 8199; R% (valore di
recupero in %): ove necessario, per le prove è stato valutato il recupero in fase di validazione; se riportato, indica che il risultato è stato corretto per il fattore di recupero;
u.c.: unità campionaria (aliquota); t.a.: temperatura ambiente; #: prova effettuata in singola piastra secondo la norma ISO 7218:2007-amd 1:2013 pt. 10.2.2; s.c.: superficie
campionata; (s): prova subappaltata; ¹: informazioni fornite dal cliente, per cui il laboratorio ne declina ogni responsabilità; per il calcolo delle sommatorie il laboratorio ha
deciso di adottare il criterio del lower bound; LOD: Limite di rilevabilità, definito come la più bassa concentrazione dell'analita in un campione che può essere rilevata, ma non
necessariamente quantificata, con il metodo adottato e in condizioni stabilite di prova; LOQ: Limite di quantificazione, definito come la più bassa concentrazione dell'analita in
un campione che può essere determinata, con accettabile precisione ed esattezza, adottando il metodo indicato e in condizioni stabilite di prova; ND: Non rilevabile in quanto
inferiore al LOD del metodo di prova;
Ove non diversamente specificato, nell'espressione del giudizio di conformità/non conformità, non si tiene conto dell'incertezza estesa di misura;
FL: Annotazione che indica un valore oltre il limite regolamentare;
D.M.: Decreto Ministeriale; D.Lgs.: Decreto Legislativo; D.P.R.: Decreto del Presidente della Repubblica; CNR-IRSA: Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Ricerca
sulle Acque; EPA: Enviromental Protection Agency - Agenzia Governativa Ambientale Statunitense; UNI: Ente Nazionale Italiano di Unificazione; ISO: International
Organization for Standardization.
(*): prova non accreditata da ACCREDIA

Prova e metodo di riferimento RisultatoUnità di Misura Limite di leggeR%

APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003*Conducibilità a 20°C mS/cm 0,150

*Massa grezza della porzione di
prova (Mw)

Kg 0,0902

*Volume di agente lisciviante L 0,891

*Rapporto del contenuto di
umidità (MC)

% (m/m) 1,1

APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003*Temperatura °C 24,8

APHA Standard Methods for the Examination of Water
and Wastewater, ed 22st 2012, 2580 B

*Potenziale Redox mV 120

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

*Alluminio < 200 (1)µg/L 72

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

Antimonio < 5 (1)µg/L < 0,50

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

*Argento < 10 (1)µg/L < 0,50
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Committente: GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l.

Piazza Verdi, 2 - 66054 Vasto (CH)

Vasto, 02/07/2024

Rapporto di Prova n. 24LA02409

Prova e metodo di riferimento RisultatoUnità di Misura Limite di leggeR%

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

Arsenico < 10 (1)µg/L < 2,5

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

Berillio < 4 (1)µg/L < 0,50

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

*Boro < 1000 (1)µg/L < 25

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

Cadmio < 5 (1)µg/L < 0,50

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

Cobalto < 50 (1)µg/L < 2,5

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

Cromo totale < 50 (1)µg/L < 2,5

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

*Ferro < 200 (1)µg/L 96,6

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

*Manganese < 50 (1)µg/L 6,5

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

Mercurio < 1 (1)µg/L < 0,50

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

Nichel < 20 (1)µg/L 9,0

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

Piombo < 10 (1)µg/L < 0,50

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

Rame < 1000 (1)µg/L 7,6

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

Selenio < 10 (1)µg/L < 2,5

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

*Tallio < 2 (1)µg/L < 0,50

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN
ISO 17294-2:2023

Zinco < 3000 (1)µg/L < 25

UNI EN 12457-2:2004 + UNI ENI ISO 10523:2012pH su eluati da test di cessione in
acqua deionizzata

unità pH 8,6

UNI EN 12457-2:2004 + EPA 3535A 2007 + EPA 8270E
2018

*Idrocarburi totali (espressi come
n-esano)

< 350 (1)µg/L < 100

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009Fluoruri < 1500 (1)µg/L 176

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009*Nitriti < 500 (1)µg/L < 50

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009Solfati < 250 (1)mg/L 19,8

Limiti:

(1): D.Lgs. 152/06 Parte IV Titolo V Allegato 5 Tabella 2 - Concentrazione soglia di contaminazione nelle acque sotterranee

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'

Dichiarazione di conformità/non conformità (tenendo conto dell'incertezza estesa di misura e dei parametri esaminati):

PERCORSO DI LISCIVIAZIONE IN FALDA CONFORME:
La matrice oggetto di prova è stata sottoposta al test di cessione, effettuato secondo le metodiche di cui al decreto del Ministro dell’ambiente del 5
febbraio 1998, al fine di accertare il rispetto delle concentrazioni soglia di contaminazione delle acque sotterranee, di cui alla Tabella 2, Allegato 5, al
Titolo 5, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o, comunque, dei valori di fondo naturale stabiliti per il sito e approvati dagli enti di
controllo.
Per il campione oggetto del presente rapporto di prova sono stati riscontrati valori CONFORMI alla Tabella 2 sopra citata per la conformità delle acque
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Committente: GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l.

Piazza Verdi, 2 - 66054 Vasto (CH)

Vasto, 02/07/2024

Rapporto di Prova n. 24LA02409

sotterranee, questo esclude il rischio di inquinamento delle acque sotterranee a causa del movimento di acqua attraverso il terreno.

- Fine Rapporto di Prova -

Dott. Tommaso Ciccotosto

Ordine Nazionale dei Biologi
Iscrizione n. 054665 sez. A

Dott. Antonio D'Aloise

Ordine dei Chimici Lazio - Umbria - Abruzzo -
Molise

Iscrizione n. 3888 sez. A

Il presente Rapporto di Prova è stato sottoscritto con firma digitale dal Responsabile Tecnico di Laboratorio ed è valido ad ogni effetto di legge in conformità al D.Lgs.
07/03/2005 n. 82 e segg.

Direttore TecnicoResponsabile Prove Chimica
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Rapporto di Prova n. 24LA02413

Vasto, 01/07/2024

Committente: GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l.

Piazza Verdi, 2 - 66054 Vasto (CH)

Data accettazione: 10/06/2024 Data fine analisi: 17/06/2024Data inizio analisi: 10/06/2024N. Accettazione: 24-001005

ID Campione: 24LA02413

Descrizione campione: Emissioni diffuse

SOPRAVENTO

Luogo/ punto di prelievo: Impianto Recupero inerti GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l. - C.da Terzi - Zona Ind.le - 66052 Gissi (CH)
Area stoccaggio misto di cava

Quantità campione: 1

Verbale di prelievo: 24S001309

Data prelievo: 10/06/2024 Ora prelievo: 15.36

Prelevato da: Personale Laboratorio Antonio D'Aloise

Procedura campionamento: DPCM 28/03/1983

Temperatura campione al prelievo: 32°C

T arrivo: t.a. T Conforme: sì Restituzione campione: no

NOTE:
- Il presente rapporto di prova può essere riprodotto liberamente dal richiedente solo nella sua totalità; una riproduzione parziale deve essere esplicitamente autorizzata dal
Laboratorio.
- I risultati analitici riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova.
- Per i campioni forniti dal cliente, i risultati si riferiscono al campione così come ricevuto

LEGENDA:
U: incertezza estesa espressa in valore naturale nella stessa unità di misura del risultato. I valori di incertezza estesa contenuti nel presente rapporto di prova sono relativi ad
un livello di probabilità p = 95% ed un fattore di copertura k = 2. Per le prove di microbiologia, l’incertezza standard combinata viene considerata uguale alla scarto tipo di
riproducibilità intralaboratorio stimata secondo la ISO 19036, ad eccezione per la matrice acqua dove si utilizzano gli intervalli di fiducia secondo la ISO 8199; R% (valore di
recupero in %): ove necessario, per le prove è stato valutato il recupero in fase di validazione; se riportato, indica che il risultato è stato corretto per il fattore di recupero;
u.c.: unità campionaria (aliquota); t.a.: temperatura ambiente; #: prova effettuata in singola piastra secondo la norma ISO 7218:2007-amd 1:2013 pt. 10.2.2; s.c.: superficie
campionata; (s): prova subappaltata; ¹: informazioni fornite dal cliente, per cui il laboratorio ne declina ogni responsabilità; per il calcolo delle sommatorie il laboratorio ha
deciso di adottare il criterio del lower bound; LOD: Limite di rilevabilità, definito come la più bassa concentrazione dell'analita in un campione che può essere rilevata, ma non
necessariamente quantificata, con il metodo adottato e in condizioni stabilite di prova; LOQ: Limite di quantificazione, definito come la più bassa concentrazione dell'analita in
un campione che può essere determinata, con accettabile precisione ed esattezza, adottando il metodo indicato e in condizioni stabilite di prova; ND: Non rilevabile in quanto
inferiore al LOD del metodo di prova;
Ove non diversamente specificato, nell'espressione del giudizio di conformità/non conformità, non si tiene conto dell'incertezza estesa di misura;
FL: Annotazione che indica un valore oltre il limite regolamentare;
D.M.: Decreto Ministeriale; D.Lgs.: Decreto Legislativo; D.P.R.: Decreto del Presidente della Repubblica; CNR-IRSA: Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Ricerca
sulle Acque; EPA: Enviromental Protection Agency - Agenzia Governativa Ambientale Statunitense; UNI: Ente Nazionale Italiano di Unificazione; ISO: International
Organization for Standardization.

Prova e metodo di riferimento RisultatoUnità di Misura R%

POLVERI

DPCM 28/03/1983Polveri totali sospese µg/m³ < 573

DPCM 28/03/1983Flusso di campionamento polveri l/min 2,5

DPCM 28/03/1983Tempo di campionamento polveri h 1

Dott. Tommaso Ciccotosto

Ordine Nazionale dei Biologi
Iscrizione n. 054665 sez. A

Dott. Antonio D'Aloise

Ordine dei Chimici Lazio - Umbria - Abruzzo -
Molise

Iscrizione n. 3888 sez. A

Il presente Rapporto di Prova è stato sottoscritto con firma digitale dal Responsabile Tecnico di Laboratorio ed è valido ad ogni effetto di legge in conformità al D.Lgs.
07/03/2005 n. 82 e segg.
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Committente: GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l.

Piazza Verdi, 2 - 66054 Vasto (CH)

Vasto, 01/07/2024
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Rapporto di Prova n. 24LA02414

Vasto, 01/07/2024

Committente: GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l.

Piazza Verdi, 2 - 66054 Vasto (CH)

Data accettazione: 10/06/2024 Data fine analisi: 17/06/2024Data inizio analisi: 10/06/2024N. Accettazione: 24-001005

ID Campione: 24LA02414

Descrizione campione: Emissioni diffuse

SOTTOVENTO

Luogo/ punto di prelievo: Impianto Recupero inerti GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l. - C.da Terzi - Zona Ind.le - 66052 Gissi (CH)
Area stoccaggio misto di cava

Quantità campione: 1

Verbale di prelievo: 24S001310

Data prelievo: 10/06/2024 Ora prelievo: 15.33

Prelevato da: Personale Laboratorio Antonio D'Aloise

Procedura campionamento: DPCM 28/03/1983

Temperatura campione al prelievo: 32°C

T arrivo: t.a. T Conforme: sì Restituzione campione: no

NOTE:
- Il presente rapporto di prova può essere riprodotto liberamente dal richiedente solo nella sua totalità; una riproduzione parziale deve essere esplicitamente autorizzata dal
Laboratorio.
- I risultati analitici riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova.
- Per i campioni forniti dal cliente, i risultati si riferiscono al campione così come ricevuto

LEGENDA:
U: incertezza estesa espressa in valore naturale nella stessa unità di misura del risultato. I valori di incertezza estesa contenuti nel presente rapporto di prova sono relativi ad
un livello di probabilità p = 95% ed un fattore di copertura k = 2. Per le prove di microbiologia, l’incertezza standard combinata viene considerata uguale alla scarto tipo di
riproducibilità intralaboratorio stimata secondo la ISO 19036, ad eccezione per la matrice acqua dove si utilizzano gli intervalli di fiducia secondo la ISO 8199; R% (valore di
recupero in %): ove necessario, per le prove è stato valutato il recupero in fase di validazione; se riportato, indica che il risultato è stato corretto per il fattore di recupero;
u.c.: unità campionaria (aliquota); t.a.: temperatura ambiente; #: prova effettuata in singola piastra secondo la norma ISO 7218:2007-amd 1:2013 pt. 10.2.2; s.c.: superficie
campionata; (s): prova subappaltata; ¹: informazioni fornite dal cliente, per cui il laboratorio ne declina ogni responsabilità; per il calcolo delle sommatorie il laboratorio ha
deciso di adottare il criterio del lower bound; LOD: Limite di rilevabilità, definito come la più bassa concentrazione dell'analita in un campione che può essere rilevata, ma non
necessariamente quantificata, con il metodo adottato e in condizioni stabilite di prova; LOQ: Limite di quantificazione, definito come la più bassa concentrazione dell'analita in
un campione che può essere determinata, con accettabile precisione ed esattezza, adottando il metodo indicato e in condizioni stabilite di prova; ND: Non rilevabile in quanto
inferiore al LOD del metodo di prova;
Ove non diversamente specificato, nell'espressione del giudizio di conformità/non conformità, non si tiene conto dell'incertezza estesa di misura;
FL: Annotazione che indica un valore oltre il limite regolamentare;
D.M.: Decreto Ministeriale; D.Lgs.: Decreto Legislativo; D.P.R.: Decreto del Presidente della Repubblica; CNR-IRSA: Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Ricerca
sulle Acque; EPA: Enviromental Protection Agency - Agenzia Governativa Ambientale Statunitense; UNI: Ente Nazionale Italiano di Unificazione; ISO: International
Organization for Standardization.

Prova e metodo di riferimento RisultatoUnità di Misura R%

POLVERI

DPCM 28/03/1983Polveri totali sospese µg/m³ < 573

DPCM 28/03/1983Flusso di campionamento polveri l/min 2,5

DPCM 28/03/1983Tempo di campionamento polveri h 1

Dott. Tommaso Ciccotosto

Ordine Nazionale dei Biologi
Iscrizione n. 054665 sez. A

Dott. Antonio D'Aloise

Ordine dei Chimici Lazio - Umbria - Abruzzo -
Molise

Iscrizione n. 3888 sez. A

Il presente Rapporto di Prova è stato sottoscritto con firma digitale dal Responsabile Tecnico di Laboratorio ed è valido ad ogni effetto di legge in conformità al D.Lgs.
07/03/2005 n. 82 e segg.
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Rapporto di Prova n. 24LA02428

Vasto, 01/07/2024

Committente: GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l.

Piazza Verdi, 2 - 66054 Vasto (CH)

Data accettazione: 12/06/2024 Data fine analisi: 17/06/2024Data inizio analisi: 12/06/2024N. Accettazione: 24-001015

ID Campione: 24LA02428

Descrizione campione: Emissioni diffuse

Campionamento durante rimozione del cumulo e caricamento mezzi di movimentazione

Etichetta campione: sopravento

Luogo/ punto di prelievo: Impianto Recupero inerti GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l. - C.da Terzi - Zona Ind.le - 66052 Gissi (CH)
Area stoccaggio misto di cava

Quantità campione: 1

Verbale di prelievo: 24S001303

Data prelievo: 12/06/2024 Ora prelievo: 09.36

Prelevato da: Personale Laboratorio Antonio D'Aloise

Procedura campionamento: DPCM 28/03/1983

Temperatura campione al prelievo: 31°C

T arrivo: t.a. T Conforme: sì Restituzione campione: no

NOTE:
- Il presente rapporto di prova può essere riprodotto liberamente dal richiedente solo nella sua totalità; una riproduzione parziale deve essere esplicitamente autorizzata dal
Laboratorio.
- I risultati analitici riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova.
- Per i campioni forniti dal cliente, i risultati si riferiscono al campione così come ricevuto

LEGENDA:
U: incertezza estesa espressa in valore naturale nella stessa unità di misura del risultato. I valori di incertezza estesa contenuti nel presente rapporto di prova sono relativi ad
un livello di probabilità p = 95% ed un fattore di copertura k = 2. Per le prove di microbiologia, l’incertezza standard combinata viene considerata uguale alla scarto tipo di
riproducibilità intralaboratorio stimata secondo la ISO 19036, ad eccezione per la matrice acqua dove si utilizzano gli intervalli di fiducia secondo la ISO 8199; R% (valore di
recupero in %): ove necessario, per le prove è stato valutato il recupero in fase di validazione; se riportato, indica che il risultato è stato corretto per il fattore di recupero;
u.c.: unità campionaria (aliquota); t.a.: temperatura ambiente; #: prova effettuata in singola piastra secondo la norma ISO 7218:2007-amd 1:2013 pt. 10.2.2; s.c.: superficie
campionata; (s): prova subappaltata; ¹: informazioni fornite dal cliente, per cui il laboratorio ne declina ogni responsabilità; per il calcolo delle sommatorie il laboratorio ha
deciso di adottare il criterio del lower bound; LOD: Limite di rilevabilità, definito come la più bassa concentrazione dell'analita in un campione che può essere rilevata, ma non
necessariamente quantificata, con il metodo adottato e in condizioni stabilite di prova; LOQ: Limite di quantificazione, definito come la più bassa concentrazione dell'analita in
un campione che può essere determinata, con accettabile precisione ed esattezza, adottando il metodo indicato e in condizioni stabilite di prova; ND: Non rilevabile in quanto
inferiore al LOD del metodo di prova;
Ove non diversamente specificato, nell'espressione del giudizio di conformità/non conformità, non si tiene conto dell'incertezza estesa di misura;
FL: Annotazione che indica un valore oltre il limite regolamentare;
D.M.: Decreto Ministeriale; D.Lgs.: Decreto Legislativo; D.P.R.: Decreto del Presidente della Repubblica; CNR-IRSA: Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Ricerca
sulle Acque; EPA: Enviromental Protection Agency - Agenzia Governativa Ambientale Statunitense; UNI: Ente Nazionale Italiano di Unificazione; ISO: International
Organization for Standardization.

Prova e metodo di riferimento RisultatoUnità di Misura R%

POLVERI

DPCM 28/03/1983Polveri totali sospese µg/m³ 1780

DPCM 28/03/1983Flusso di campionamento polveri l/min 2,5

DPCM 28/03/1983Tempo di campionamento polveri h 0,75
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Committente: GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l.

Piazza Verdi, 2 - 66054 Vasto (CH)

Vasto, 01/07/2024

Rapporto di Prova n. 24LA02428

- Fine Rapporto di Prova -

Dott. Tommaso Ciccotosto

Ordine Nazionale dei Biologi
Iscrizione n. 054665 sez. A

Dott. Antonio D'Aloise

Ordine dei Chimici Lazio - Umbria - Abruzzo -
Molise

Iscrizione n. 3888 sez. A

Il presente Rapporto di Prova è stato sottoscritto con firma digitale dal Responsabile Tecnico di Laboratorio ed è valido ad ogni effetto di legge in conformità al D.Lgs.
07/03/2005 n. 82 e segg.
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Rapporto di Prova n. 24LA02429

Vasto, 01/07/2024

Committente: GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l.

Piazza Verdi, 2 - 66054 Vasto (CH)

Data accettazione: 12/06/2024 Data fine analisi: 17/06/2024Data inizio analisi: 12/06/2024N. Accettazione: 24-001015

ID Campione: 24LA02429

Descrizione campione: Emissioni diffuse

Campionamento durante rimozione del cumulo e caricamento mezzi di movimentazione

Etichetta campione: sottovento

Luogo/ punto di prelievo: Impianto Recupero inerti GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l. - C.da Terzi - Zona Ind.le - 66052 Gissi (CH)
Area stoccaggio misto di cava

Quantità campione: 1

Verbale di prelievo: 24S001304

Data prelievo: 12/06/2024 Ora prelievo: 09.32

Prelevato da: Personale Laboratorio Antonio D'Aloise

Procedura campionamento: DPCM 28/03/1983

Temperatura campione al prelievo: 31°C

T arrivo: t.a. T Conforme: sì Restituzione campione: no

NOTE:
- Il presente rapporto di prova può essere riprodotto liberamente dal richiedente solo nella sua totalità; una riproduzione parziale deve essere esplicitamente autorizzata dal
Laboratorio.
- I risultati analitici riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione sottoposto a prova.
- Per i campioni forniti dal cliente, i risultati si riferiscono al campione così come ricevuto

LEGENDA:
U: incertezza estesa espressa in valore naturale nella stessa unità di misura del risultato. I valori di incertezza estesa contenuti nel presente rapporto di prova sono relativi ad
un livello di probabilità p = 95% ed un fattore di copertura k = 2. Per le prove di microbiologia, l’incertezza standard combinata viene considerata uguale alla scarto tipo di
riproducibilità intralaboratorio stimata secondo la ISO 19036, ad eccezione per la matrice acqua dove si utilizzano gli intervalli di fiducia secondo la ISO 8199; R% (valore di
recupero in %): ove necessario, per le prove è stato valutato il recupero in fase di validazione; se riportato, indica che il risultato è stato corretto per il fattore di recupero;
u.c.: unità campionaria (aliquota); t.a.: temperatura ambiente; #: prova effettuata in singola piastra secondo la norma ISO 7218:2007-amd 1:2013 pt. 10.2.2; s.c.: superficie
campionata; (s): prova subappaltata; ¹: informazioni fornite dal cliente, per cui il laboratorio ne declina ogni responsabilità; per il calcolo delle sommatorie il laboratorio ha
deciso di adottare il criterio del lower bound; LOD: Limite di rilevabilità, definito come la più bassa concentrazione dell'analita in un campione che può essere rilevata, ma non
necessariamente quantificata, con il metodo adottato e in condizioni stabilite di prova; LOQ: Limite di quantificazione, definito come la più bassa concentrazione dell'analita in
un campione che può essere determinata, con accettabile precisione ed esattezza, adottando il metodo indicato e in condizioni stabilite di prova; ND: Non rilevabile in quanto
inferiore al LOD del metodo di prova;
Ove non diversamente specificato, nell'espressione del giudizio di conformità/non conformità, non si tiene conto dell'incertezza estesa di misura;
FL: Annotazione che indica un valore oltre il limite regolamentare;
D.M.: Decreto Ministeriale; D.Lgs.: Decreto Legislativo; D.P.R.: Decreto del Presidente della Repubblica; CNR-IRSA: Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Ricerca
sulle Acque; EPA: Enviromental Protection Agency - Agenzia Governativa Ambientale Statunitense; UNI: Ente Nazionale Italiano di Unificazione; ISO: International
Organization for Standardization.

Prova e metodo di riferimento RisultatoUnità di Misura R%

POLVERI

DPCM 28/03/1983Polveri totali sospese µg/m³ 2040

DPCM 28/03/1983Flusso di campionamento polveri l/min 2,5

DPCM 28/03/1983Tempo di campionamento polveri h 0,75
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Committente: GENERAL CONSTRUCTIONS s.r.l.

Piazza Verdi, 2 - 66054 Vasto (CH)

Vasto, 01/07/2024
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Dott. Tommaso Ciccotosto

Ordine Nazionale dei Biologi
Iscrizione n. 054665 sez. A

Dott. Antonio D'Aloise

Ordine dei Chimici Lazio - Umbria - Abruzzo -
Molise

Iscrizione n. 3888 sez. A

Il presente Rapporto di Prova è stato sottoscritto con firma digitale dal Responsabile Tecnico di Laboratorio ed è valido ad ogni effetto di legge in conformità al D.Lgs.
07/03/2005 n. 82 e segg.
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